
Testo di Dante Alighieri
(Paradiso, XXXIII)

Vergine Madre, figlia del tuo Figlio,
umile e alta più che creatura,
termine fisso d’etterno consiglio,

tu se’ colei che l’umana natura
nobilitasti sì che’lsuo Fattore
non disdegnò di farsi sua fattura.


